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RICERCA SPERIMENTATO SU TOPI E SCIMMIE, ALIMENTA NUOVE SPERANZE DI CURA

Vaccino anti-cancro
test ok sugli animali

di BENEDETTA BIANCO

Un nuovo vaccino anti-can-
cro, testato in topi e scim-
mie, ha dimostrato di riu-
scire ad abbattere le difese

che i tumori mettono in atto per pro-
teggersi dagli attacchi del sistema im-
munitario, bloccando le cellule malate. I
risultati aprono la strada alla possibilità
di mettere a punto un vaccino univer-
sale, dal momento che la nuova terapia
può superare le diverse variazioni che si
presentano in ogni paziente.

Lo studio, pubblicato sulla rivista Na -
ture, è stato coordinato dal Dana-Farber
Cancer Institute e dalla Harvard Me-
dical School, entrambi di Boston, e in-
dica la necessità di nuove sperimen-
tazioni cliniche che renderebbero pos-
sibile avviare gli studi anche sugli es-
seri umani.

La maggior parte dei vaccini contro il
cancro prende di mira le proteine spe-
cifiche (antigeni) che si trovano sulla
superficie delle cellule tumorali, con
l’intento di aiutare il sistema immu-

nitario a riconoscerle e ad attaccarle.
Tuttavia, la capacità di questi anti-

geni di stimolare una risposta immu-
nitaria è unica per ogni individuo, cosa
che rende difficile lo sviluppo di un
vaccino efficace per tutti. Inoltre, i tu-
mori riescono spesso a sfuggire agli at-
tacchi delle cellule immunitarie modi-
ficando o mascherando gli antigeni del-
le loro cellule, così da non farsi rico-
noscere.

I ricercatori guidati da Soumya Ba-
drinath hanno scelto un approccio di-
verso. Il loro vaccino anti-cancro può
superare le variazioni individuali per-
ché ha come obiettivo due tipologie di
cellule immunitarie, le cellule T e le

cellule NK (Natural Killer), che provo-
cano un attacco generale e coordinato.

In particolare, il vaccino stimola due
proteine chiamate MICA e MICB, an-
ch’esse presenti sulla superficie delle
cellule tumorali e la cui produzione au-
menta in condizioni di stress, che sono
in grado di legarsi alle cellule immu-
nitarie e attivarle.

Normalmente, i tumori riescono a
neutralizzare questa minaccia rompen-
do MICA e MICB e disperdendole, ma è
proprio a questo punto che entra in
gioco il nuovo vaccino: impedisce alle
cellule tumorali di liberarsi delle due
proteine e quindi rende molto più facile
l’attivazione delle cellule T e NK del
sistema immunitario. I risultati indi-
cano che la terapia è in grado di pro-
muovere un’immunità protettiva con-
tro i tumori, anche contro quelli con
mutazioni che normalmente sfuggono
alle difese naturali del corpo. Nei test
preliminari, condotti su topi ed esem-
plari di macaco rhesus, il vaccino si è
dimostrato efficace e sicuro.

[Ansa]LABORATORIO Cancro, un passo avanti
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Aggressioni al pronto soccorso
nulla di fatto dopo le denunce
Cardella: ok la sicurezza, ma priorità all’umanizzazione delle cure

SANITÀ
IL CASO SOLLEVATO DALL’OPI

LA REPLICA DELL’ASL
Il dirigente del servizio di prevenzione e
protezione: «evitare di introdurre soggetti
in divisa in reparti, ambulatori, servizi»

SS. ANNUNZIATA Il pronto soccorso dell’ospedale

FEDERICA MARANGIO

l Vorrei, ma non posso. Si
può sintetizzare con un nulla di
fatto la risposta pervenuta a
Pierpaolo Volpe, presidente
dell’Ordine Professionale degli
Infermieri (Opi) a seguito delle
sollecitazioni inviate alla dire-
zione generale e alla Questura e
al Prefetto, dopo le aggressioni
avvenute la scorsa settimana al
Pronto Soccorso del “Santissi -
ma Annunziata” ai danni della
categoria che rappresenta. Nel-
le missive inviate alla direzione
generale e alla Questura e al
Prefetto aveva invocato rispet-
tivamente, di modificare l’inte -
ro assetto di presa in carico del-
la persona con una differenzia-
zione che fosse più efficace nel-
la gestione delle emergenze e un
aiuto concreto attraverso l’at -
tuazione di un piano stringente
di prevenzione delle aggressio-
ni nei confronti del personale
sanitario, anche attraverso il
potenziamento del presidio del-
le forze di polizia. Le risposte
che sono giunte con tanto di
lettera protocollata si traduco-
no in una volontà non neces-
sariamente realizzabile. «Per
quanto attiene alla richiesta di
un presidio costante delle Forze
dell’Ordine all’interno delle
strutture sanitarie – si legge in
quella firmata dal dirigente del
servizio di prevenzione e pro-
tezione dell’Asl, Guido Cardella
– nulla osta a tale esigenza, ma
preme sottolineare come sia
fondamentale mirare ad una
maggiore umanizzazione delle
strutture sanitarie, evitando di
introdurre soggetti in divisa
(polizia, VIS, etc) in reparti, am-
bulatori, servizi». La reazione
di Volpe che si era rivolto in-
vocando ausilio è di insoddisfa-
zione per il riscontro fornito
dall’Asl di Taranto e si è già
attivato per proporre un incon-
tro al Questore e al Prefetto del-
la città. «Prima di procedere al
processo di umanizzazione del-
le cure – risponde a sua volta il
presidente Volpe – bisogna pro-
cedere alla modifica del model-
lo organizzativo consentendo
all’infermiere, così come avvie-
ne in altre Regioni d’Italia, di
occuparsi dei codici bianchi e
verdi con protocolli rigidi ben
definiti in modo da decongestio-
nare il Pronto Soccorso e ridur-
re i tempi d’attesa. Se non si
interviene immediatamente
sul modello organizzativo, le ag-
gressioni saranno sempre
all’ordine del giorno. Il cittadi-
no è stremato. Le ore di attesa
sono inaccettabili». A proposito
della carenza di personale che
porterebbe all’intasamento nei
Pronto Soccorso lamentata da
Volpe e non solo, la lettera di
Cordella evidenzia come «tale
criticità sia rilevata nel 91% dei
nosocomi italiani» e come «le
richieste relative alla gestione
del personale vadano effettuate
e concertate nei tavoli nazionali
e regionali». Insomma, massi-
ma disponibilità, ma senza che
ciò comporti alcun cambiamen-
to reale. Lo stato di cose non
cambia affatto nell’altra lettera
a firma della direzione medica
del presidio ospedaliero centra-
le nella persona di Maria Leone,

la quale è solidale con la que-
stione delle aggressioni e non
manca di sottolineare come sia
stata già richiesta «l’implemen -
tazione delle misure di preven-
zione e avviata una discussione
multidisciplinare con il servi-
zio di Prevenzione e Protezio-
ne». E rispetto alla proposta for-
mulata da Volpe di modificare i
cartellini identificativi che so-
vraespongono gli infermieri, si
legge che «si esprime parere fa-
vorevole all’indicazione della
sola matricola, purché tale mo-
difica soddisfi i requisiti di leg-
ge, per i quali si chiede parere di
competenza alla struttura bu-
rocratico legale».

Congresso territoriale Uil Fpl
rieletto Emiliano Messina
Altieri: rinnoviamo un contratto sanità complesso

l Emiliano Messina è stato rie-
letto all’unanimità segretario pro-
vinciale della Uil Fpl a conclusio-
ne del sesto congresso territoriale
del sindacato di categoria. Raffae-
le Semeraro è segretario organiz-
zativo, Francesco Brunetti teso-
riere. Gli altri componenti della
segreteria sono Antonella Brunet-
ti, Patrizia Catucci, Biagio Russo -

Segretario, Leonardo Dimitri e
Pierpaolo Volpe.

Ai lavori, in cui si è fatto il pun-
to sul nuovo contratto della fun-
zione pubblica e sul comparto sa-
nitario, sono intervenuti anche il
segretario nazionale Uil Fpl Da-
vide De Gregorio, il segretario del-
la Uil nazionale per il comparto
Sanità Salvatore Altieri.

«Abbiano eletto la segreteria
provinciale - ha sottolineato Emi-
liano Messina, al suo secondo
mandato - con una serie di giovani
che prendono il posto di persone
più anziane che non mancheran-
no di fornire il proprio supporto di
esperienza. Tutto il lavoro che ab-
biamo fatto in questi 4 anni deve
procedere perchè il nuovo man-
dato sicuramente ci vedrà portare
particolare attenzione alla sicu-
rezza, al lavoro femminile, all’ap -
plicazione e agli investimenti del
Pnrr. Il nostro non deve essere un
territorio di conquista da parte di
chi, in Regione Puglia, pensa di
poter fare delle scelte che poi de-
vono avere delle ricadute pena-
lizzanti».

Il segretario nazionale Salvato-
re Altieri ha detto che quello «del-
la sanità che stiamo rinnovando è
veramente un contratto molto
complesso che in qualche modo si
allaccia al contratto del 2018 che
aveva comunque degli elementi
importanti, quali ad esempio lo
sviluppo del sistema degli inca-
richi. Avevamo intravisto quello
che oggi stiamo cercando di por-
tare avanti, vale a dire un sistema
degli incarichi molto più elevato,
più forte e strutturato, che ci possa
consentire di arrivare a un siste-
ma simile a quello della dirigenza.
Oltre questo, c'è sicuramente l'i-
potesi che sta diventando concre-
ta di un nuovo sistema di clas-
sificazione del persone: passere-
mo dalle categorie alle aree».

Si pensava «che le aree - ha os-
servato ancora Altieri - dovessero
essere fondamentalmente tre:
quella degli operatori, quella degli
assistenti e quella dei professio-
nisti. Poi ne è stata aggiunta un'al-
tra per la norma legislativa del
decreto 80 che è l'area di elevata
qualificazione e stiamo ancora di-
scutendo sulla possibilità concre-
ta di passare tutti coloro che sta-
vano in categoria ABS, a comin-
ciare dagli Oss (operatori socio-sa-
nitari), in ex categoria C, quindi
assistenti. Ovviamente noi non
siamo interessati a firmare un
contratto in maniera generica, vo-
gliamo firmare un buon conrtrat-
to». In merito al rinnovo del con-
tratto collettivo nazionale del la-
voro delle funzioni locali, riferito
al triennio 2019-2021, il segretario
nazionale Davide De Gregorio, ha
affermato che «purtroppo, dopo
tante lotte e recriminazioni, dopo
tanti stati di agitazione, oggi sia-
mo in una fase di stallo. Stiamo
battendo i pugni affinchè si rea-
lizzi una nuova classificazione
che riconosca merito, professio-
nalità ed esperienza acquisita».

[giacomo rizzo]

RINNOVATE LE CARICHE

Emiliano
Messina è
stato rieletto
segretario della
Uil Fpl a
conclusione del
sesto
congresso. Ai
lavori sono
intervenuti il
segretario
nazionale Uil
Fpl Davide De
Gregorio, il
segretario
nazionale Uil
Sanità
Salvatore
Altieri
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IL PROSCIOGLIMENTO CADONO LE ACCUSE PER DUE DIPENDENTI PUBBLICHE

Nessuna truffa a Asl e Inps
Le assenze erano giustificate
N on ci sarà alcun

processo per due
dipendenti dell'Asl

di Taranto accusate dalla
procura di truffa ai danni
dell'azienda sanitaria e
dell'Inps. Ieri il giudice
per le udienze preliminari
Pompeo Carriere ha
emesso sentenza di non
luogo a procedere per Ma-
ria Rosaria Massaro e Co-
sima Falcone, la prima di-
pendente dell'area gestio-
ne personale e la seconda
fisioterapista, entrambe
difese dall'avvocato Egidio
Albanese. Per entrambe la
pm Maria Grazia Nastasia
aveva chiesto il rinvio a
giudizio perché si sareb-
bero assentate dal posto di
lavoro con permessi re-
tribuiti per insegnare al-
l'università ai corsi di lau-

rea infermieristica e per
assistere familiari disabili.
Secondo l'accusa entram-
be avevano abusato di tali
strumenti, ricevendo la
prima circa duemila euro
in più in tre anni lavo-
rativi e la seconda appena

150 euro. Accuse che tut-
tavia non hanno superato
il vaglio dell'udienza pre-
liminare e che per il giu-
dice non meritano di es-
sere approfondite a pro-
cesso.

V. Ric
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LA PROPOSTA IL DIRETTORE GENERALE GREGORIO COLACICCO CONVOCHERÀ UN TAVOLO COL COMUNE. LA CGIL: «SIA A GESTIONE PUBBLICA»

Un asilo nel San Cataldo
per bimbi fino a sei anni

N ei giorni scorsi il di-
rettore generale
dell’Asl di Taranto,

Gregorio Colacicco, ha in-
contrato i sindacati della
funzione pubblica e rice-
vuto dalla Cgil la proposta
di aprire un polo educativo
da zero a sei anni all'in-
terno del futuro ospedale
San Cataldo. Il confronto
ha riguardato le misure di
conciliazione dei tempi di
vita-lavoro da parte degli
operatori sanitari e di tutto
l'indotto che ruoterà attor-
no all'erigendo nuovo
ospedale. La proposta ri-
volta ai vertici dell'azienda
sanitaria e alle istituzioni,
intanto va avanti.

Un polo educativo per
quella fascia di età sarebbe
importante per una serie
di ragioni - precisa la Cgil
funzione pubblica in una
nota - per la capacità di
venire incontro alla forza
lavoro, specie quella fem-
minile, che dovrà animare
il nuovo ospedale, ma an-
che per fornire occasioni
educative ai bambini in
lungo degenza costretti a
lunghe cure sanitarie. L'i-
dea riguarda più nello spe-
cifico la realizzazione di
un polo di eccellenza. I
sindacalisti di Cgil hanno
colto con piacere anche la
disponibilità del direttore
generale della Colacicco di
convocare al più presto un
tavolo trilaterale e di fon-

dare i principi della mi-
sura conciliativa tempi vita
lavoro già approvata nel
piano delle azioni positive

2022, nella pubblicità del
servizio. Al progetto, in-
fatti, dovrebbe dare il suo
fondamentale contributo il

Comune di Taranto, a cui è
delegata la parte dell'in-
tercettazione dei fondi per
la costruzione, ristruttura-

zione e messa in sicurezza
delle strutture destinate ai
servizi educativi. Da que-
sto punto di vista al pro-

getto potrebbero arrivare
in soccorso i fondi da as-
segnare a Taranto nell’am -
bito del Piano nazionale di
r ipresa e  res i l i enza
(Pnrr).

«Cogliamo con grande
interesse l’apertura a que-
sta ipotesi da parte del dot-
tor Colacicco - spiega Ti-
ziana Ronsisvalle della Fp
Cgil di Taranto - e au-
spichiamo che al più pre-
sto si possa venire alla de-
finizione di un protocollo
trilaterale con l’Asl e il
Comune, anche alla pre-
senza del commissario go-
vernativo Vicnenzo Car-
dellicchio e che tenga in
considerazione la gradua-
toria degli educatori pro-
fessionali riveniente dal
bando dell’ente civico, da
cui attingere per garantire
così una gestione total-
mente pubblica del ser-
vizio».
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C oltivare la salute e la
sicurezza in agricol-
tura. Se ne parla sta-

mattina a Palagianello, a
Masseria Sacramento, nel
corso di un evento orga-
nizzato dalla Asl di Ta-
ranto in collaborazione
con la direzione regionale
dell’Inail e la Regione Pu-
glia.

Tra i tanti ospiti ci sa-
ranno il presidente della
Regione Puglia Michele
Emiliano, gli assessori re-
gionali all’Agricoltura, alla
Salute e al Turismo Do-
nato Pentassuglia, Rocco
Palese e Gianfranco Lo-
pane, la sindaca di Pa-
lagianello Maria Rosaria
Borracci e il direttore re-
gionale Inail Giuseppe Gi-
gante.

Durante l’evento, valido
ai fini dell’aggiornamento
obbligatorio per datori di
lavoro, sarà evidenziata
l’importanza della promo-
zione della cultura della
sicurezza dei vari compar-
ti e in particolare in quello

agricolo.
«Attueremo ogni inizia-

tiva utile in tema si salute e
sicurezza per fornire il
supporto per il potenzia-
mento delle misure di pre-
venzione» riferisce sul te-
ma la Asl di Taranto.

«Parliamo di misure ne-
cessarie alle aziende ed ai
lavoratori del settore agri-
colo anche con l’avvio di
specifici piani mirati di
prevenzione.

In questo contesto - pro-
segue la direzione sani-
taria della Asl di Taranto -
si inserisce anche il pro-

getto “Condivido”, che ha
l’obiettivo di un modello di
analisi dei mancati inci-
denti tramite un applica-
tivo standardizzato, anche
dove già in uso, con metodi
e strumenti condivisi, al
fine di fornire strumenti
informativi che permetta-
no l’approccio, in modo
semplice e concreto, alle
problematiche di sicurez-
za nei luoghi di lavoro».

Dario Benedetto

IL CONVEGNO FORMAZIONE DEGLI IMPRENDITORI

Sicurezza nei campi
l’incontro con l’Asl



26 MAGGIO 2022 L’EDICOLA DEL SUDII I ATTUALITÀ

LA SANITÀ SALE A 16 IL NUMERO DEI SOGGETTI IN ISOLAMENTO

Vaiolo delle scimmie
Sei casi accertati
allo Spallanzani

«Potremmo essere difronte
a un virus “paneuropeo”»

SVEVA BLANCA LACALENDOLA

«H o avuto notizia di un sesto caso di
vaiolo da scimmie preso in carico
dall'Istituto Spallanzani con un

link di ritorno dalle Canarie».
A dichiararlo è Alessio D'Amato, Asses-

sore alla Sanità della Regione Lazio.
«Attualmente sono quattro i ricoverati tutti

in buone condizioni cliniche - ha continuato
D'Amato -. Uno è seguito a domicilio. L'altro è
il caso toscano. Prosegue l'indagine epide-
miologica. Nessun allarme, ma il sistema di
sorveglianza infettivologica è in stato di mas-
sima attenzione». «Sono in corso gli accer-
tamenti su altri casi sospett», ha precisato,
aggiungendo che sono 16 i contatti in iso-
lamento. I ricercatori dello Spallanzani han-
no completato la prima fase dell'analisi della
sequenza del DNA del Monkeypox virus dei
primi tre casi italiani. I campioni risultati po-
stivi - rende noto l'Istituto- «sono stati se-
quenziati per il gene dell'emoagglutinina, che
consente l'analisi filogenetica». I campioni
sono tutti risultati affini al ceppo dell'Africa
Occidentale con una similarità del 100% con i
virus isolati in Portogallo e Germania. «Po-
tremmo essere anche in Italia di fronte a un
virus "paneuropeo", correlato con i focolai in
vari paesi europei, in particolare quello delle
Isole Canarie», sottolinea l'Istituto.

«Il cosiddetto vaiolo delle scimmie rimarrà
un fenomeno contenuto, probabilmente li-

mitato ad un focolaio iniziale circoscritto».
Così il virologo Massimo Galli, rispondendo
alla domanda di un giornalista a margine di
un seminario scientifico a Napoli. «Non è
affatto un virus delle scimmie - ha aggiunto
Galli - è un virus presente probabilmente in
alcune specie di roditori. Uomini e scimmie
ne sono solo vittime accidentali, e quindi non

è un virus rilevante per la nostra specie». «I
poxvirus - ha aggiunto il virologo - sono molto
diversi da quello del Covid, sono virus a DNA
e tendono ad adattarsi in numero enorme, in
migliaia di anni, ad una propria specie. Il
vaiolo definito “della scimmia” - ha detto an-
cora - è un virus un po' meno selettivo, ma è
probabile che un suo serbatoio sia rappre-

sentato da un roditore africano, probabil-
mente scoiattoli del genere funisciurus, che
sono quelli più candidati, tra tutti, per le ri-
cerche eseguite. L'epidemia - ha concluso
Galli - sembra essere stata determinata da
maschi che fanno sesso con maschi, proba-
bilmente scaturita da un ampio raduno alle
Canarie».
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DomenicoPALMIOTTI

«IldecretodelpresidentedelCon-
sigliomiprorogasinoall’1ottobre
2023 a partire dal 30marzo scor-
so. Un anno e mezzo che serve a
coprire il percorso dei tre anni
previsti dal decreto legge che ha
modificato la norma precedente
del 2012». Il prefetto di Taranto,
Demetrio Martino, è fresco di ri-
conferma nell’incarico di com-
missario straordinario per la bo-
nificadell’areadiTaranto.
Prefetto, ilmandatobisdado-

veriparte?
«Riparto da dove era arrivato.

Intanto dal protocollo del 2012 in
cui sono stati fissati gli interventi
urgenti di bonifica demandati al
commissario. Quella commissa-
rialeèunastrutturastraordinaria
etemporaneaecometuttelealtre
ha ilcompitodi facilitaregli inter-
venti previsti. In questo caso dal
protocollo 2012. La legge 20 del
2015, istitutivadelContratto istitu-
zionale di sviluppo, ha poi stabili-
to che il commissario deve pre-
sentare un programma di inter-
venti a medio e lungo termine. Io
ho proposto una rimodulazione
di risorse, che è l’unico spazio fi-
nanziario disponibili nei 214 mi-
lionicomplessivi della contabilità
speciale. E nei 214, ci sono 79mi-
lioni che sono sulla contabilità
speciale ma riguardano attività
svoltedaaltre istituzioni».
La rimodulazione a quanto

ammonterà?
«Sono70milioninei214.Èque-

sta la parte riprogrammabile. So-
no i soldi previsti per la bonifica
dei sedimenti e 20 milioni e
800mila euro per la piattaforma
relativaadunsistemaintegratodi
qualificazione ambientale. Ho
chiesto la riprogrammazione, già
col precedente mandato di com-
missario,altavolodelCisTaranto
nellariunionedel13luglioscorso.
Hofattounarelazionealministro
Carfagnaesullariprogrammazio-
nesi sonoespressi favorevolmen-
te sia ilministero della Transizio-
ne ecologica che il ComunediTa-
ranto.Ma tutto il tavolo ha condi-
viso ladecisionediavviare l’istrut-
toriaperpoigiungereadunadefi-
nizioneneltavolosuccessivo».
La riprogrammazione, però,

adogginonc’èstata...
«Non c’è stato ancora il tavolo.

E perciò non è operativa. Credo
però che a breve il tavolo dovreb-
beriunirsi».
Ei70milionidoveandranno?
«Statte eMarPiccolo. La previ-

sione iniziale per la bonifica

dell’areaPipdiStatte, attesada40
anni, indicava per la messa in si-
curezza permanente un impegno
di spesa di 35milioni.Quando so-
no subentrato, la pratica era fer-
ma alla conferenza dei servizi del
Mite. La soluzione tecnica ipotiz-
zata nondava certezze allo stesso
Mite, che deve dare il via libera,
circa la tenuta dell’intervento. La
messa in sicurezza, che non pre-
vede l’asportazionedei rifiuti spe-
ciali contenuti nell’invaso di Stat-
te, può essere una soluzionemaa
condizionechenonsi tratti di tra-
sferire il problema più avanti. Se
questo “sarcofago” che si vuole
realizzare garantisce una tenuta
di almeno 100anni, faccioun’ipo-
tesi, bene, altrimenti occorre an-
dare verso un intervento diverso.
Cioè una bonifica con l’asporta-
zione deimateriali più pericolosi,
trovandounasoluzioneequilibra-
ta perché ci troviamo davanti ad
unamole notevole. Ora per Statte
il percorso si era bloccato perché
lasoluzione tecnica, il calcolo sul-
latenutaeil fattochesitrattavadi
un interventomai fattoper i rifiu-
ti, nondavanogaranzie. E io devo
tenere conto delle indicazioni del
Mite. Siamo quindi andati verso
unasoluzione tecnicadiversa.Ho
nominatosoggettoattuatore ilCo-
munediStatteedèstatopresenta-
tounpianochepresentavapiùal-

ternativema sempre col concetto
di bonifica, con costi anche diver-
si. Abbiamo fatto un lavoro con
Arpa e Ispra, è stato esaminato di
recente inunaconferenzadiservi-
zi preliminare, e pur con qualche
prescrizione,éstatavalutataposi-
tivamente la soluzione principale
della proposta. Prevede l’asporta-
zionedibuonapartedei rifiutipe-
ricolosi con una valutazione eco-
nomicadi80milioni».

Maèpiùdellapossibilitàdiri-
programmare?
«No, perché 37 milioni ci sono

già.Unaparte è stata spesaperat-
tività tecnicheutili.Noiquindiab-
biamo la possibilità di finanziare
quest’operaaStatteocon laripro-
grammazione, non con tutta ma
in parte, oppure trovare risorse
aggiuntive».
MarPiccoloinvece?
«Su Mar Piccolo Ispra sta por-

tandoavantiunostudioperverifi-
care se è possibile ipotizzare un
intervento che abbia, al pari di
Statte, due caratteristiche impor-
tanti: sostenibilità ed efficacia in
terminiambientali.Ricordocheil
protocollo del 2012 prevedeva sì
un intervento sui sedimenti del
Mar Piccoloma permigliorare la
condizionedeimitilicoltori».

EilcimiteroSanBrunone?
«Ci sono somme già allocate. I

lavorinonsonoripresiperchénel-
la fase di chiusura col precedente
aggiudicatario, è venuta meno la
mia legittimazione. Riprendere-
mo adesso. Abbiamo concluso
l’iter del contenzioso che abbia-
movinto.Primadi riprendere i la-
vori,dobbiamorivederelepartidi
progetto che non andavano bene
e poi bandire una nuova gara. Le
risorse ci sono e sono sufficienti:
13milioni e 800mila euro. Stiamo
portando a termine un accordo
bonario con Cisa per chiudere
quantogiàfatto».
I cittadini chiedono: dieci an-

ni dopo la legge che ha previsto
lafiguradelcommissario,quan-
dovedremoiprimirisultatidel-
labonifica?

«Col termine bonifica si inten-
donopiùcose.Solonell’areadiTa-
ranto sono impegnate sei diverse
istituzioni. Io posso rispondere
perlamiafunzione.Erispettoalle
risorserimaste,devofareMarPic-
colo, Statte e il cimitero. Altre ri-
sorse?Arriveranno se si deciderà
di realizzare altri progetti che de-
vono essere realizzati dal com-
missario».
L’ostacolomaggiore? Le pro-

cedure complicate o le risorse
scarse?
«Le risorse sono un limite, ma

gli interventi erano più o meno
programmati. È stato difficile la-
voraresenzastruttura.Maadiffe-
renza del primo anno, dove non
hoavutonessunastrutturaenem-
menohopotutoutilizzaredenaro
per supporto o consulenze in
quanto il budget era stato esauri-
to, adesso, con la nuova norma
sui tre anni del commissario, c’è
una struttura di sei unità, con un
dirigente,dellaPacheverràquiin
mobilità. Non ho intenzioni di
mettere esperti di bonifica. A me
serve una struttura di carattere
amministrativo. Arpa, Asl, Ispra
sonogiàmieipartner».
Questastrutturacel’ha?
«Ci vuole il decreto di costitu-

zione. Spero sia varato a breve. Il
primo anno l’ho fatto gratis con i
mieidirigenti».
Vuole rispondere al prece-

dente commissario Vera Cor-
belliper laquale leinonha letto
lecarte?
«Nessuna polemica con nessu-

no. Non devo valutare l’operato
del mio predecessore. In nessun
caso.Mi sono trovato in una con-
dizione e su quellami sono basa-
to. Con la difficoltà di non avere
unastruttura».
Oraperòserveaccelerare...
«Èunamiapriorità.Dobbiamo

rimettere in piedi l’intervento di
San Brunone e lo faremo con sol-
lecitudine. Dobbiamo inoltre svi-
luppare il progetto di Statte, pri-
mapreliminare,poidefinitivo».
EMarPiccolo?
«I tre interventi viaggiano con-

testualmente. Ma la precedenza
la darò a San Brunone perché c’è
un cantiere che è lì e dobbiamo
andareavanti.SulMarPiccolo, in-
vece, dobbiamo attendere questo
primo studio di Ispra. Inoltre, co-
me giusto segnale aimitilicoltori,
aggiungo che c’è uno studio ulte-
riore di Arpa edAsl che potrebbe
dare sollievo alla categoria. In ba-
seadati storicigiàelaborati, è ipo-
tizzabile che pure crescendo le
cozzenelle acque del primo seno,
sipossacomunquecommercializ-
zarledopounbreveperiododide-
purazione nelle acque del Mar
Grande. Presenteremo lo studio
aimitilicoltori».
Eunacollaborazionesullebo-

nifiche con i commissari Ilva?
Lorolavorrebbero...
«Sono disponibile a collabora-

re con chiunquemagli ambiti so-
no diversi e definiti. Lì ci sono le
prescrizioniAia. Il supporto loda-
rò. Se si tratta di accelerare, bene,
ma credo che lì sia già un percor-
soavviato».

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Novità per i mitilicoltori: c’è uno studio di Asl
e Arpa che potrebbe dare sollievo alla categoria

`Il prefetto fa il punto sugli interventi che si
possono realizzare con le risorse disponibili

«Statte, cimitero e Mar Piccolo
ecco come intendo procedere»

Su San Brunone
somme già
allocate, faremo
presto. Corbelli?
Non voglio fare
polemiche

Disponibili
70 milioni in base
alla rimodulazione
Potranno andare
su Statte
e Mar Piccolo

Demetrio Martino commissario per le bonifiche

Qui accanto la
gravina di
Leucaspide
uno dei siti
interessati
dagli
interventi di
bonifica. Sotto
il commissario
per le
bonifiche, il
prefetto
Demetrio
Martino

‘‘‘‘
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Nonluogoaprocedere.
Questa ladecisionecon la
quale il giudiceCarriereha
assoltodue funzionarieAsl
dall’accusadi truffa. Ledue
donne,assistitedagli
avvocatiEgidioAlbanesee
FrancescoFusco, erano
accusatediaver lucratosu
permessiretribuiti per
docenze.Unacontestazione
chesi è rivelata infondataal
puntoche il giudice,
accogliendo le tesideidue
difensori,hascagionato le
due imputatedecretando il
non luogoaprocedere.

Truffa, scagionate
funzionarie Asl

Il verdetto



di Michele Bocci 

Non solo le botte e i vandalismi: 
spinte, schiaffi, cazzotti e calci, 
abbinati anche da porte spacca-
te e attrezzature mediche butta-
te in terra. La violenza di pazien-
ti o loro accompagnatori dentro 
ospedali  e  strutture  sanitarie  
spesso è verbale. Si tratta di un 
flusso continuo. Offese pesanti e 
minacce sono all’ordine del gior-
no. Spesso vengono indirizzate 
agli infermieri, cioè i professioni-
sti che stanno più a contatto con 
i malati nei reparti nelle sale di 
attesa degli ambulatori: per chi 
lavora in certi settori, gli insulti 
sono pane quotidiano. 

Una ricerca appena pubblica-
ta fa comprendere la portata del 
fenomeno.  Il  32,3% degli  infer-
mieri, cioè quasi 130 mila perso-
ne, dichiara di aver subito un epi-
sodio di violenza solo nell’ultimo 
anno. I reparti più colpiti  sono 
stati le medicine, i pronto soccor-
so e le rianimazioni. Il dato di co-
loro che ogni dodici mesi segna-
lano all’Inail un infortunio sul la-
voro legato appunto a una violen-
za è molto più basso, cioè circa 5 
mila. 

Tre quarti  delle vittime sono 
donne e nel 70% dei casi si tratta 
di violenza verbale. Il 30% delle 
volte  invece  c’è  stato  anche  il  
contatto  fisico.  A  realizzare  lo  
studio promosso dall’Università 
di Genova sono stati otto atenei. 
Ed è stato impiegato un ampio 
campione di infermieri, quasi 6 
mila persone. 

A volte la violenza esplode con-
tro  le  stesse  strutture.  Lunedì  
notte,  ad  esempio,  all’ingresso  
del pronto soccorso dell’ospeda-
le del Mare di Napoli, un uomo 

ha sferrato calci alla porta di in-
gresso perché pretendeva di en-
trare. È stato denunciato. «Come 
dimostra il lavoro scientifico, ci 
sono  innumerevoli  situazioni  
che aumentano la percezione di 
pericolo, alla cui base c’è sicura-
mente  la  carenza  di  personale  
che, proprio da questa ricerca, 
emerge  in  modo  chiaro»,  dice  
Barbara Mangiacavalli, la presi-
dente della Federazione degli in-
fermieri. 

Spesso,  come  dicono  i  dati  
Inail, si preferisce non denuncia-
re  e  si  cerca  di  sopportare  lo  
stress  provocato dalle  violenze 
che per qualcuno, ormai, fanno 
parte del lavoro. Sono infatti so-
lo il 54% coloro che hanno segna-
lato gli episodi di offese o aggres-
sioni. Circa i due terzi di chi ha ta-
ciuto ha ritenuto che la violenza 
fosse  legata  alle  condizioni  
dell’assistito e circa il 19% pensa, 
appunto, che il rischio sia una ca-
ratteristica dell’impiego. Il  20% 
dei professionisti non hanno av-
vistato neanche la loro azienda 
perché erano convinti che tanto 
non avrebbero ricevuto risposta.

Ma qual è l’identikit degli ag-
gressori? Intanto sono più nume-
rosi gli uomini, ma non di tanto 
visto che rappresentano il 52%. 
Circa il 25% ha tra i 46 e i 55 anni, 
il 21% tra i 36 e i 45. «Gli infermie-
ri conoscono i tratti e le caratteri-
stiche di un potenziale compor-
tamento di aggressione — spiega 
la coordinatrice dello studio, An-
namaria  Bagnasco  —  Tuttavia,  
per varie ragioni, non riescono a 
intercettare  e  prevenire  questi  
episodi. E una delle concause è 
la  comunicazione  inadeguata  
tra il personale e l’assistito, o il 
suo l’accompagnatore».
©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il rapporto di otto università

L’inferno degli infermieri
“Botte e insulti in corsia

aggredito uno su tre” 

di Viola Giannoli

roma  —  Valutare  la  vaccinazione  
per il personale sanitario entrato in 
contatto con il Monkeypox; isolare, 
fino alla guarigione, i malati e per 21 
giorni i contatti stretti; considerare 
la necessità di applicare la quarante-
na «in alcuni contesti ambientali ed 
epidemiologici», vietare le donazio-
ni di sangue e organi ai contatti asin-
tomatici. Mentre si sta cercando di 
capire la possibile evoluzione del va-
iolo delle scimmie, il direttore della 
prevenzione del ministero della Sa-
lute, Gianni Rezza, firma una circo-
lare per «la segnalazione, il traccia-
mento e la gestione dei casi» di Mpx, 
il virus che conta oggi almeno 120 
persone contagiate in 12 Paesi della 
Ue, di cui 8 in Italia, oltre a decine di 
sospetti sotto indagine.

Cinque sono i ricoverati allo Spal-
lanzani di Roma, un altro ad Arezzo. 
Due i casi in Lombardia, isolati a ca-

sa loro e in condizioni stabili  non 
preoccupanti.  Numeri  molto bassi  
eppure in crescita (3 giorni fa erano 
92 nella Ue) via via che la sorveglian-
za si estende dove la malattia non è 
endemica.

Sembra di essere ripiombati nella 
terminologia dei primi mesi del Co-
vid, anche se tra i due virus ci sono 
notevoli differenze. «Nell’attuale fo-
colaio di Mpx umano, la natura delle 
lesioni  presenti  suggerisce  che  la  
trasmissione sia avvenuta durante i 
rapporti sessuali», scrive il ministe-
ro. Il contagio è possibile anche at-
traverso il contatto stretto con lesio-

ni cutanee di una persona infetta, 
tramite le goccioline di sudore o sali-
va che viaggiano nell’aria in caso di 
un incontro prolungato faccia a fac-
cia, con lo scambio e la condivisione 
della biancheria da letto e degli in-
dumenti o in gravidanza tra mam-
ma e figlio. Il ministero non esclude 
neanche la trasmissione della malat-
tia dall’uomo agli animali domesti-
ci,  cani,  gatti,  roditori:  uno  
«spill-over», salto di specie, che po-
trebbe portare «la malattia a diven-
tare una zoonosi endemica»

Intanto,  si  legge nella circolare,  
chi è entrato in contatto stretto con 

un contagiato «deve essere monito-
rato  quotidianamente  per  l’insor-
genza di sintomi — mal di testa, feb-
bre, brividi, mal di gola, malessere, 
astenia, mialgia, mal di schiena, eru-
zione cutanea e linfoadenopatia — 
per 21 giorni dall’ultimo contatto». 
Periodo in cui, anche se asintomati-
ci, non vanno donati sangue, cellu-
le, tessuti, organi, latte o sperma e 
vanno evitati contatti con immuno-
depressi, donne incinte e bambini 
sotto i 12 anni. Non solo: «In specifici 
contesti ambientali ed epidemiolo-
gici, potrebbe essere richiesta l’ap-
plicazione  di  misure  di  quarante-
na». Quanto alle cure, è prevista «l’a-
dozione di farmaci, inclusi specifici 
antivirali», in particolare per coloro 
che presentano sintomi gravi» o che 
sono a rischio per via di altre patolo-
gie pre-esistenti.

Nella circolare si legge anche che, 
nonostante  «la  probabilità  di  tra-
smissione dell’infezione agli opera-
tori sanitari che indossano camici, 
guanti, copriscarpe o stivali monou-
so, Ffp2 e visiere» sia molto bassa, va 
valutata «la vaccinazione post-espo-
sizione,  idealmente  entro  quattro  
giorni dal contatto» col monkeypox 
per medici,  infermieri e personale 
di laboratorio. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Andrea Zanella, 43 anni, fa l’infermiere ed è 
rimasto a casa due mesi per un calcio.

Cosa è successo?
«Un paziente qui al pronto soccorso di 
Varese mi ha colpito al collo e mi ha spostato 
una vertebra». 

Le è capitato spesso di essere 
aggredito?
«Verbalmente molte volte, poi ci sono stati 
spintoni di parenti. In due casi ho subito 
un’aggressione, con esiti pesanti». 

Perché quel paziente l’ha colpita? 
«Era un ragazzo in stato di agitazione, 

probabilmente aveva preso stupefacenti. 
Ha cercato di colpirmi più volte al viso e al 
corpo. In certe situazioni verrebbe voglia di 
reagire: io non l’ho fatto. Ho solo cercato di 
fermarlo. Si è divincolato e mi ha dato un 
calcio. Ho avuto conseguenze serie». 

Dopo quanto successo ha chiesto di 
farsi spostare di reparto?
«Non ci penso nemmeno. Lavoro da 17 anni 
al pronto soccorso e so che queste cose 
possono succedere. Non sono accettabili ma 
capitano». — mi.bo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Spesso gli operatori 
non denunciano 

“Uno dei motivi è la 
carenza di personale”

L’intervista

“Io, preso a calci. Ma voglio restare in prima linea”

MARIA LAURA ANTONELLI/MARIA LAURA ANTONELLI

i L’intervento
Agenti di polizia 
davanti a un 
pronto soccorso

iA Varese
Andrea Zanella, 
43 anni, lavora 
nel pronto 
soccorso 
di Varese

la circolare del ministero della salute

Vaccini, quarantena, donazioni di sangue
Le regole per fermare i contagi da vaiolo

In Italia i casi sono otto
Le ipotesi: immunizzare

i sanitari e isolare
i contatti degli infetti

I punti

hL’isolamento
Si raccomanda l’isolamento
in ospedale o in casa dei casi 
sospetti o confermati

hLa quarantena
Può essere richiesta
in alcuni contesti ambientali
ed epidemiologici
sulla base di valutazioni
delle autorità sanitarie

h I contatti stretti
Devono essere monitorati 
giornalmente per 21 giorni e 
non possono donare sangue, 
organi o latte materno

hLa vaccinazione
Può essere adottata per i 
sanitari entro quattro giorni 
dall’esposizione al Monkeypox

jAl vertice
Gianni Rezza, 
direttore 
generale della 
prevenzione
del ministero 
della Salute, 
Gianni Rezza.
La circolare
con le regole 
per prevenire
il contagio
da vaiolo
è firmata da lui
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TARANTIO - Sembra farsi strada la propo-
sta avanzata ormai alcune settimane fa dal-
la Funzione Pubblica Cgil che aveva chiesto 
alle istituzioni competenti la realizzazione 
di un polo educativo 0-6 anni all’interno 
del futuro Ospedale San Cataldo.
Nei giorni scorsi, infatti, si è svolta una ri-
unione con il direttore generale dell’Asl di 
Taranto, Gregorio Colacicco che ha avuto 
come tema del confronto le misure di con-
ciliazione dei tempi di vita-lavoro da parte 
degli operatori sanitari e dell’indotto.
«Un polo educativo per quella fascia di età 
sarebbe importante per una serie di ragio-
ni - precisano dalla la Funzione Pubblica 
della Cgil di Taranto . per la capacità di ve-
nire incontro alla forza lavoro, specie quel-
la femminile, che dovrà animare il nuovo 

Polo educativo 0-6 anni 
all’interno del San Cataldo 
Fp Cgil sollecita il Comune

ospedale, ma anche per fornire occasioni 
educative ai bambini in lungo degenza co-
stretti a lunghe cure sanitarie».
«Si tratta di un polo di eccellenza e come 
tale va trattato - prosegue la Funzione Pub-
blica Cgil, che ha colto con piacere anche 
la disponibilità del direttore generale della 
Asl di Taranto di convocare al più presto 
un tavolo trilaterale e di fondare i principi 
della misura conciliativa tempi vita lavoro 
già approvata nel piano delle azioni positive 
2022, nella pubblicità del servizio.
Al progetto, infatti, dovrebbe dare il suo 
fondamentale contributo il Comune di Ta-
ranto, a cui la parte dell’intercettazione dei 
fondi (2.5 miliardi di euro) per la costru-
zione, ristrutturazione e messa in sicurezza 
delle strutture destinate ai servizi educati-

vi è delegata. Da questo punto di vista al 
progetto potrebbero arrivare in soccorso i 
fondi da assegnare a Taranto nell’ambito 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(Pnrr)».
«Cogliamo con grande interesse l’apertura 
a questa ipotesi da parte del dott. Colacic-
co - spiega Tiziana Ronsisvalle della Fp 
Cgil di Taranto - e auspichiamo che al più 
presto si possa venire alla definizione di un 
protocollo trilaterale con l’Asl e il Comune 
di Taranto, anche alla presenza del Com-
missario governativo Cardellicchio, e che 
tenga in considerazione la graduatoria degli 
educatori professionali riveniente dal bando 
dell’ente civico, da cui attingere per garan-
tire così una gestione totalmente pubblica 
del servizio».

Tiziana Ronsisvalle, (Fp Cgil Taranto). Accanto, il cantiere per la realizzazione del nuovo ospedale San Cataldo
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